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Annunzio di interrogazione

Prcsid en lc

Pongo in discussione l'interrogazione n. l8'
in data 14 aprile 1976. a 1lrma del Consislie-

re Thurner in merito al piano cenerale di

disciplina degli scarichi e di risanamcnto clelìe

acque previsro dalla legge regioneìe 19 aqo-

sto i97.1, n. 48, nonché I'interrocazione ur-
genre presentata cl:ri (.onsiglierì Conri c N'lc-

rigri il cui testo così recita:

. I sotroscritti consiglieri interroglno la

Cirrnr,t pcr conosccrc se ritcngrt c,plt.trtltno in-

[ormarc uficialmenrc g)i Enti comPctenli a]

controllo degli scarichi idrici che ic scrdcnzc

c i limiti di acce rtabilirà di cLri alla Ì.r. +8/;1,
poiché conrpatibili con la iegge dtlio Stato,

rimanqono in vigore.

Chiedono risposta in aula ai sensi dell'art.
88 del Regolamento ,r.
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ffisidente
[ffi',
HL,i oarola al Consiqlicrc C«,nti.
m,,_^ffi{rc.i,'
m:'
Wònti
§,-
$!a nostra interrogazionc si rifcriscc rr c]ci

glatti abbastanza sconcertanti di cui sirrno tc-
i,uuti a conoscenza in questc rrltimc J8 oi'c.
'Per essere esatri, quello che annunciava co-

f,me intenzione della GiLrnra il Prcsidcnre Gol-
i,,Iati, p.. quello che è risulrirro dn una di-
.-scussione con I'Assessore in Ccrnrn.ri-.sione è

iirià stato fatto nel senso, così abbiamo rice-

,'i;1uto assicurazione, che l'Assessore ha convo-
:cato le rappresenranze dclle Antministrazioni
'provinciali e Ie ha informate che iI parere
Idella Commissione e dell'Uf,lcio legiilativo
i'del Consiglio era che la Iegge 48 rimane in
-;-{rgore perché compatibiìe con la Jegse dello
"Stato; ma diversi giorni dopo che l'Assesso-
're ci ha riferito di avere preso questa inizia-
tiva corretta, siamo \/enuti a sapere che al-
l'interno di una Amministrazioné provinciale
.sono stare date disposizioni per soprassedere
ai controlli che, secondo la nosrra legge sulle
acque, in sertembre dovrebbero acceitare che
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le industrie raggiungano i limiti di cui alla
tabella c). Soprassedere r quesro contro)lo, a

\ìuanto ci è stato dato cir sapere, è la conse-
guenza de1 fatto cl-re si ririene invece che ln
Iegge 48 non sia pir) in vigore.

Secondo fatto. In un'altra Provincia ab-
biamo saputo che a un grande industriale è

stato assicuraro dall'Amministrazione pro-
vinciale che in settembre non scatrano ie ta-
belÌe della legge regionale: quindi la legge
regionale sarebbe stara abrogata. Questo si-
gniiìcherebbe un grossissimo danno per 1a

Lombardia, perché significherebbe prorrarrc
di tre anni l'inquinamento senza nessuna mi-
sura di tutela.

Ora, cr,identcmente, c'ò' un diferto di co

n.rLrnicazionc a qualche livello: o i'stltto Lrn

diictto di comr:nic:rzionc fr,r lr Regione c ìc
Anrnrinistrazioni provinciali o ci sono dci di-
ictti di conrunicaziorri rlÌ'intcrno dcllc sin-

§.olc Amminisrrazioni provincilli o ci sono dei

difetti di comunlcazionc ir.i ic Arnnrinistr'i-
zioni provinciali c jl mondr, indusrrialc. Al-
lorir noi pcnsiamo sarcb,bc utilc cÌrc quest.r

inrerpretazionc cl.rc ìrr Rcgione ha dato vcngr
rcs,r pubbliciì non soltanio attrevcrso ica-
nrli l'rurocraticì uficieli irr Rcgionc c Pt't:-

vincia ma anchc con delle presc di postziorrc

prrbhìichc.
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